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COMUNE DI MISTERBIANCO 

PROVINCIA DI CATANIA 
8° Settore Funzionale - Tel. 095/7556216 - Fax 95/7556221 

 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 

*********** 
 

Fornitura e posa di poltrone nella sala “Auditorium”  
del Centro Polifunzionale denominato “Laboratorio di città” 

 
 
1. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 
 
I plichi contenenti l’offerta e la richiesta documentazione, devono pervenire, a mezzo raccomandata del 
servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio ed all’indirizzo 
di cui al punto 6. del bando di gara; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi dalle ore 
9,00 alle ore 12,00 dei tre giorni lavorativi compresi dal 14 giugno 2010 al suddetto termine perentorio, 
all’ufficio del Protocollo Generale del Comune di Misterbianco sito in via S. Antonio Abate s.n. - piano terra - 
che, a richiesta, ne rilascerà apposita ricevuta. 
I plichi devono essere idoneamente sigillati con ceralacca recante una impronta a scelta del concorrente e 
controfirmati sui lembi di chiusura, e devono recare all’esterno, oltre all’intestazione del mittente e 
all’indirizzo dello stesso, la seguente dicitura: “NON APRIRE - Offerta per la gara del giorno 16 giugno 
2010 relativa alla fornitura e posa di poltrone nella sala “Auditorium” del Centro Polifunzionale 
denominato “Laboratorio di città””. 
In caso di ditte riunite dovrà essere indicata l’intestazione di tutte le ditte, evidenziando quella della ditta 
mandataria capogruppo. 
Il recapito tempestivo del plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
Il plico, a pena di esclusione, deve contenere al suo interno tre buste, a loro volta sigillate con ceralacca 
recante una impronta a scelta del concorrente e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del 
mittente e la dicitura, rispettivamente: 
 “A - Documentazione”,    “B - Offerta tecnica”,  “ C - Offerta economica” 
 
CAMPIONATURA 

Per partecipare alla gara, a pena di esclusione dalla stessa, i concorrenti devono inoltre far pervenire, al 
medesimo indirizzo e negli stessi termini riferiti per l’offerta, un campione “prototipo” della poltrona che 
intendono offrire. 
Nel rispetto del “principio di unicità dell’offerta”, non è ammessa la presentazione di più di un 
campione “prototipo” da parte della stessa ditta concorrente.   
Il pacco contenente la campionatura deve recare all’esterno, oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo 
dello stesso, la seguente dicitura: “CAMPIONATURA - Gara del giorno 16 giugno 2010 relativa alla 
fornitura e posa di poltrone nella sala “Auditorium” del Centro Polifunzionale denominato 
“Laboratorio di città””. 
  
Nella busta “A - Documentazione”devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
 
1)   domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di 

concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora 
costituito la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE; alla domanda, in alternativa 
all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un 
documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un 
procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura notarile in copia 
conforme o in originale. 
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I consorzi di concorrenti devono dichiarare in modo chiaro ed univoco, a pena di esclusione dalla gara, a 
quale tipologia di consorzio appartengono tra quelle previste alle lettere b), c) ed e) del comma 1 dell’art. 
34 del decreto legislativo n.163/2006. 
Nel caso di concorrente che partecipa in raggruppamento temporaneo o in consorzio ordinario, di cui 
all’art. 34, comma 1, lettere d) ed e) del decreto legislativo n. 163/2006, già costituito o da costituire, 
devono essere specificate le parti della fornitura oggetto di appalto che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati. 

 
2)  Mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito alla mandataria risultante da  scrittura 

privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE (Gruppo europeo di 
interesse economico), in caso di consorzi ordinari, raggruppamenti temporanei di concorrenti o GEIE già 
costituiti, di cui  all’art.34 comma 1 lettere b) e c) del D.Lgs.n.163/2006. 

 
3)   Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente 

per territorio - Ufficio del Registro delle Imprese - rilasciato in data non anteriore a 6 (sei) mesi dalla data 
prevista per la celebrazione della gara (in originale o in copia conforme ai sensi dell’art.18 del D.P.R. 
n.445/00, ovvero in copia con allegata dichiarazione di conformità all’originale ai sensi dell’art.19 del 
D.P.R. n.445/00) oppure dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n.445/00 (la dichiarazione 
sostitutiva deve contenere tutti gli elementi del documento a cui di fa riferimento), riportante: 
- la denominazione e la natura giuridica della ditta; 
- il numero e la data di iscrizione; 
- l’oggetto sociale e l’attività esercitata dalla ditta comprendente anche le categorie di attività riferibili a 
quelle oggetto del presente appalto che si intendono assumere; 
- se trattasi di società, quali sono i suoi organi di amministrazione e le persone che li compongono, 
nonché i poteri loro conferiti (in particolare per le società in nome collettivo dovranno risultare tutti i soci, 
per le società in accomandita semplice i soci accomandatari, per le altre società tutti gli amministratori 
muniti di rappresentanza, nonché i direttori tecnici per tutti i tipi di società); 
I concorrenti di altri Stati membri dell’Unione Europea non residenti in Italia, possono provare l’iscrizione, 
secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno de registri commerciali di cui all’allegato XI B 
del D.Lgs. n.163/2006, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro 
nel quale sono stabiliti. 
I concorrenti appartenenti a Stati membri che non figurano nei citati allegati attestano, sotto la propria 
responsabilità, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel 
quale sono stabiliti, l’iscrizione in uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese di 
residenza. 

 
4)   dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero, per i concorrenti 

non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di 
appartenenza, con la quale il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità: 
a)  dichiara di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di appalto di 

lavori, forniture e servizi e di stipula dei relativi contratti previste nell’art. 38, comma 1, lettere a), b), 
c) d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis) e m-ter) del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, indicando 
specificatamente: 
lettera a) - che la ditta concorrente non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 
concordato preventivo e che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; 
lettera b) - che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione di una delle 
misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o 
di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (non 
sussistono cause di esclusione per la partecipazione agli appalti pubblici previste dalla vigente 
legislazione antimafia) ed in particolare, che nei propri confronti e nei confronti delle persone 
interessate dalle disposizioni antimafia, indicate nell’art. 2, comma 3, del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 
252, non sussistono cause di divieto o di sospensione indicate nell’Allegato I al decreto legislativo 8 
agosto 1994, n. 490, accertabili nei modi e nelle forme previste dal D.P.R. n. 252/1998; 
lettera c) - che nei suoi confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato 
o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale (reati contro la pubblica 
amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio) e che comunque non è stata 
emessa condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
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un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all’art. 45, paragrafo 1, della Direttiva 2004/18/CE del Parlamento Europeo; 
lettera d) - di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55; 
lettera e) - di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 
lettera f) - di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate 
dal Comune di Misterbianco, e di non aver commesso alcun errore grave nell’esercizio della propria 
attività professionale accertato con qualsiasi mezzo di prova dalla stazione appaltante; 
lettera g) - l’inesistenza a carico della ditta concorrente, di violazioni, definitivamente accertate, 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o 
dello Stato in cui la ditta è stabilita; 
lettera h) - che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara in oggetto, non ha 
reso false dichiarazioni in merito ai requisiti richiesti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione 
alle procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 
lettera i) - l’inesistenza, a carico della ditta concorrente, di violazioni gravi, definitivamente accertate, 
alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o 
dello Stato in cui la ditta è stabilita; 
lettera l) - (in caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia 
effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000): la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi 
di assunzioni obbligatorie di soggetti disabili di cui alla legge n. 68/99 
ovvero  
(in caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora abbia effettuato una nuova 
assunzione dopo il 18 gennaio 2000): di essere in regola rispetto agli obblighi di assunzioni obbligatorie di 
soggetti disabili di cui alla legge n. 68/99; 
lettera m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di cui 
all’art. 36-bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni con la 
legge 4 agosto 2006, n. 248; 
lettera m-bis) che nei confronti della ditta concorrente non è stata applicata la sospensione o la 
decadenza dell'attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, 
risultanti dal casellario informatico; 
lettera m-ter) che non risultano iscritte nell’Osservatorio dei contratti pubblici, istituito presso 
l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, segnalazioni a proprio carico di omessa denuncia dei 
reati previsti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del Decreto 
Legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, emergenti da indizi a 
base di richieste di rinvio a giudizio formulate nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando di 
gara. 

b) dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure 
di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei 
confronti di un proprio convivente; 

c) dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a 
reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 

d) dichiara indicandole specificatamente, le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non 
menzione (tale dichiarazione deve essere resa, a pena di esclusione, anche se negativa); 

e) attesta l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
vigente normativa; 

f) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali soggetti (soci di società in nome 
collettivo, soci accomandatari di società in accomandita semplice, amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza di altro tipo di società e direttori tecnici) cessati dalla carica nel triennio antecedente 
la data di pubblicazione del bando di gara; tale dichiarazione deve essere resa, a pena di 
esclusione, anche se negativa; 

g) indica le sedi I.N.P.S. e I.N.A.I.L. di cui la ditta si avvale per il versamento dei contributi previdenziali 
e assicurativi con i relativi numeri di posizione e/o di matricola;  

h) elenca ai sensi e per gli effetti dell’art. 34, comma 2, del decreto legislativo n. 163/2006, le 
generalità complete (denominazione, ragione sociale e sede) delle ditte e/o imprese rispetto alle 
quali, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come 
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controllante o come controllato; tale dichiarazione deve essere resa, a pena di esclusione, anche se 
negativa; 

i)    attesta di aver preso esatta cognizione della natura della fornitura e di tutte le circostanze generali e 
particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

j)   attesta di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 
bando di gara, nel disciplinare di gara,  nel capitolato speciale d’appalto con i suoi allegati; 

k)   attesta  di  aver  preso  conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 
condizioni contrattuali e di tutti gli oneri richiesti dalla fornitura nonché degli obblighi e degli oneri 
relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di 
previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove deve essere eseguita la fornitura; 

l)   attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, 
nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione della 
fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta 
economica presentata; 

m)  attesta di avere effettuato uno studio approfondito della fornitura, di ritenerla adeguata e realizzabile 
per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 

n)  attesta di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione della fornitura, rinunciando fin 
d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

o)  indica il numero di telefax della ditta concorrente al quale inviare eventuali comunicazioni inerenti la 
procedura di gara in oggetto o, nel caso necessiti, al quale eventualmente inviare le richieste per le 
verifiche a campione dei requisiti di ordine generale (requisiti di capacità giuridica di ordine morale e 
professionale) di cui all’art. 38 del decreto legislativo n. 163/2006, ai sensi degli articoli 43 e 71 del 
D.P.R. n. 445/2000, ovvero le eventuali richieste per la verifica a campione ex art. 48, comma 1, del 
decreto legislativo n. 163/2006 dei requisiti di ordine speciale (requisiti di capacità economico-
finanziaria e tecnico-organizzativa) attestati dall’impresa concorrente, qualora ciò risultasse 
necessario; 

p)  attesta quale parte della fornitura oggetto di appalto, ai sensi dell’art. 118 del decreto legislativo  
n.163/2006, intende eventualmente subappaltare nel rispetto del limite massimo del 30% 
dell’importo contrattuale complessivo (art. 118, comma 2, 2° periodo, del decreto legislativo 
n.163/2006); 

q) dichiara di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri 
concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara; 

r) dichiara che non subappalterà forniture e/o servizi di alcun tipo ad altre ditte partecipanti alla gara - 
in forma singola od associata - ed è consapevole che in caso contrario detti subappalti non saranno 
autorizzati;  

s) dichiara espressamente ed in modo solenne che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, 
indipendenza e segretezza, che si impegna a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, 
trasparenza e correttezza, che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara 
per limitare od eludere in alcun modo la concorrenza; 

t) (caso di consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del decreto legislativo 
n.163/2006) 
indica per quali ditte consorziate il consorzio concorre (il nominativo della ditta o delle ditte a cui si 
assegnerà l’esecuzione della fornitura e dei servizi in caso di aggiudicazione) e relativamente a 
questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma ai sensi 
dell’art. 37, comma 7, del decreto legislativo n. 163/2006; in caso di aggiudicazione i soggetti 
assegnatari dell’esecuzione della fornitura non possono essere diversi da quelli indicati; i legali 
rappresentanti dei consorziati indicati devono, a pena di esclusione, produrre il certificato di cui al 
punto 3) nonché rendere le dichiarazioni di cui al punto 4), lettere a), b), c), d), e), f), g) del presente 
disciplinare; gli altri soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lett. b) e c) del decreto legislativo n. 163/2006 
dei consorziati indicati (soci di società in nome collettivo, soci accomandatari di società in 
accomandita semplice, amministratori muniti di poteri di rappresentanza di altro tipo di società e 
direttori tecnici) devono rendere, a pena di esclusione, le dichiarazioni di cui al punto 4), lett. a) 
(limitatamente alle lettere b), c) e m-ter) dell’art. 38, comma 1, del decreto legislativo n. 163/2006) e 
lett. b), c) e d) del presente disciplinare; per tutti i soggetti cessati dalla carica nel triennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, deve essere resa la dichiarazione di cui al 
punto 4), lett. a) (limitatamente alla lettera c) dell’art. 38, comma 1, del decreto legislativo n. 
163/2006) del presente disciplinare; 

u)  (caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE - Gruppo europeo di 
interesse economico - non ancora costituito ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del decreto 
legislativo n.163/2006) 
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indica a quale ditta concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza e saranno, quindi, ad essa conferite le funzioni e la qualifica di ditta capogruppo 
(mandataria), assumendo l’impegno ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di appalti 
pubblici di lavori, servizi e forniture con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o 
GEIE (Gruppo europeo di interesse economico), ai sensi degli articoli 34 e 37 del decreto legislativo 
n.163/2006. 

 
5)  Dichiarazione sostitutiva attestante la capacità economica e finanziaria ai sensi dell’art. 41 del 

D.Lgs. n.163/2006, resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero, per i concorrenti non 
residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di 
appartenenza, con la quale il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità, 
dichiara: 
a)  il fatturato globale d’impresa realizzato negli ultimi tre esercizi (2007/2008/2009); 
b)   l’importo relativo alle  forniture  di  tipologie  analoghe  a  quella oggetto dell’appalto, realizzato negli 

ultimi tre esercizi (2007-2008-2009); 
 
6)  Documentazione attestante la capacità tecnica ai sensi dell’art. 42  del  D.lgs n. 163/2006, e 

precisamente: 
a)  Dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero, per i concorrenti non 

residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di 
appartenenza, con la quale il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità 
dichiara, elencandole specificatamente, le principali forniture realizzate negli ultimi tre anni con 
l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, delle forniture stesse (con 
particolare riferimento alle forniture di poltrone/sedute per strutture analoghe - Auditorium, Sale Convegni, Teatri -); 

b)  Certificazione, in originale o in copia conforme ai sensi del D.P.R. n. 445/00, del sistema di qualità 
aziendale, per attività riferibile a quella dell’appalto in oggetto; conforme alle norme europee della 
serie UNI EN ISO 9001:2000, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della 
serie UNI CEI EN 45000 o della serie UNI-CEI-EN-ISO/IEC 17000. 

 
7)  (caso di concorrente che intenda soddisfare il possesso dei requisiti di capacità economico-

finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti per la partecipazione alla gara mediante la procedura 
di avvalimento ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto legislativo n.163/2006): 
a) dichiarazione resa dal soggetto concorrente, attestante l'avvalimento dei requisiti necessari per la 

partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e delle generalità della ditta 
ausiliaria; 

b) dichiarazione resa dalla ditta ausiliaria, attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti 
generali di cui all' all'art. 38 del decreto legislativo n. 163/2006; 

c) dichiarazione resa dalla ditta ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il soggetto concorrente e 
verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata del contratto le risorse 
necessarie di cui è carente il soggetto concorrente; 

d) dichiarazione resa dalla ditta ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o 
associata o consorziata ai sensi dell'art. 34 del decreto legislativo n. 163/2006, né si trova in una 
situazione di controllo di cui all'art. 34, comma 2, del decreto legislativo n. 163/2006 con una delle 
altre ditte che partecipano alla gara; 

e) contratto, in originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, in virtù del quale la ditta 
ausiliaria si obbliga nei confronti del soggetto concorrente a fornire i requisiti di ordine speciale ed a 
mettere a disposizione le proprie risorse necessarie per tutta la durata del contratto. 

N.B.: nel caso di avvalimento nei confronti di una ditta che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del 
contratto cui alla precedente lettera e) il soggetto concorrente può presentare una dichiarazione 
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i 
medesimi obblighi previsti dal comma 5 dell’art. 49 del decreto legislativo n. 163/2006. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’art. 38, comma 1, lettera h), del 
decreto legislativo n. 163/2006, nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il 
concorrente ed escute la garanzia provvisoria. Trasmette inoltre gli atti all’Autorità per le sanzioni di 
legge. 
Il concorrente e la ditta ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nel confronti 
del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara. 
Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito. 
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8)   certificazione D.U.R.C. (documento unico di regolarità contributiva) - rilasciato in data non anteriore a 
tre mesi dalla data di presentazione dell’offerta -, attestante la “regolarità contributiva” della ditta. 
E’ ammesso alla procedura di gara il concorrente che: 
a) in assenza del DURC dimostri la formazione del silenzio assenso, mediante la produzione di 
documentazione comprovante la tempestiva richiesta del certificato e la produzione di dichiarazione 
sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 attestante che il certificato non è stato rilasciato; 
b) in assenza del DURC e della dichiarazione di cui alla precedente lettera a), alleghi, nel caso di 
contenzioso, documentazione attestante la pendenza di azione giudiziaria avverso la pretesa degli enti 
previdenziali o assicurativi accompagnata da relazione esplicativa; 
c) opti, in luogo del DURC, di produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n.445/2000 
contenente, a pena di esclusione, le indicazioni e le dichiarazioni di cui all’art. 6 del D.A. 24 febbraio 
2006, da redigersi sulla base dell’apposito modulo predisposto dalla stazione appaltante (Allegato “E”). 

       Nelle ipotesi predette, prima di procedere all’approvazione dell’aggiudicazione definitiva, la stazione 
appaltante verificherà la veridicità delle dichiarazioni sostitutive prodotte dai concorrenti che si sono 
avvalsi delle facoltà ivi previste. 

 
9)   garanzia a corredo dell’offerta: fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa o fideiussione 

rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 - in originale - relativa alla cauzione provvisoria di cui al punto 8 del 
bando di gara, valida per almeno centoottanta giorni dalla data di scadenza del termine di presentazione 
delle offerte; essa è restituita ai concorrenti non aggiudicatari, dopo l’aggiudicazione provvisoria, ed al 
concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto; la garanzia fideiussoria deve prevedere 
espressamente, a pena di esclusione dalla gara, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale ai sensi dell’art. 1944 del codice civile, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 
comma 2, del codice civile, nonché la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante; la garanzia deve, altresì, essere corredata dell’impegno del garante a 
rinnovarla, per la medesima durata, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora 
intervenuta l’aggiudicazione, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura.       
Per la riduzione del 50% dell’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, si applica l’art. 75, 
comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006.  

 
10)  dichiarazione di un fideiussore contenente l’impegno a rilasciare nei confronti del concorrente ed in 

favore della stazione appaltante, qualora il concorrente risultasse aggiudicazione dell’appalto ed a 
richiesta dello stesso, la garanzia fidejussoria (cauzione definitiva) per l’esecuzione del contratto, di cui 
all’art. 113 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

 
11) documento comprovante l’avvenuto pagamento, a pena di esclusione dalla gara, della contribuzione di 

€. 20,00 a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori servizi e forniture (dovuto ai 
sensi della deliberazione dell’Autorità del 15 febbraio 2010, emanata in attuazione dell’art. 1, commi 65 e 
67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266), effettuato alternativamente: 
a)  on line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express, 

collegandosi al portale web “Servizio di Riscossione” raggiungibile dalla homepage sul sito web 
dell’Autorità (www.avcp.it), sezione “Contributi in sede di gara” oppure sezione “Servizi”, seguendo 
le istruzioni disponibili sul portale; 
a dimostrazione dell’avvenuto pagamento, il concorrente deve produrre copia stampata della 
ricevuta di pagamento che sarà  trasmessa dal sistema di riscossione all’indirizzo di posta 
elettronica indicato in sede di iscrizione (la ricevuta di pagamento potrà inoltre essere stampata in 
qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” disponibile on line sul “Servizio di 
Riscossione”); 

b) in contanti, utilizzando il modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i 
punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini;   
a dimostrazione dell’avvenuto pagamento, il concorrente deve produrre lo scontrino in originale 
rilasciato dal punto vendita; 
Il termine per effettuare il versamento coincide con quello di presentazione dell'offerta. La 
mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento della contribuzione nelle forme su indicate 
è condizione di esclusione dalla gara. 
Per eseguire il pagamento della contribuzione, indipendentemente dalla modalità di versamento 
utilizzata, sarà comunque necessario iscriversi on line, anche per i soggetti già iscritti al vecchio 
servizio, al nuovo “Servizio di Riscossione” raggiungibile dalla homepage sul sito web dell’Autorità 
(www.avcp.it), sezione “Contributi in sede di gara” oppure sezione “Servizi”, a partire dal 1° maggio 
2010. 
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Per la corretta applicazione delle nuove modalità di pagamento della contribuzione, da utilizzare a 
partire dal 1° maggio 2010, si rinvia alle “istruzioni operative” emanate dall’Autorità e pubblicate sul 
sito web: www.avcp.it. 

 
12) Capitolato Speciale d’Appalto siglato in ogni pagina e sottoscritto in calce per accettazione dal legale 

rappresentante del concorrente o suo procuratore o in caso di partecipazione in ATI dal legale 
rappresentante o suo procuratore di ciascun componente il raggruppamento. 

 
Avvertenze: 

La dichiarazioni di cui ai punti 4), 5) e 6) - lettera a) - devono essere sottoscritte dal legale rappresentante in 
caso di concorrente singolo.  
Nel caso di concorrenti costituiti da raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE (Gruppo europeo di 
interesse economico), associati o da associarsi, le medesime dichiarazioni devono essere prodotte o 
sottoscritte da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà il raggruppamento temporaneo o il 
consorzio o il GEIE.  
Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va 
trasmessa la relativa procura notarile in copia conforme o in originale.  
Le dichiarazioni di cui al punto 4), lett. a) (limitatamente alle lettere b), c) e m-ter) dell’art. 38, comma 1, del 
decreto legislativo n. 163/2006) e lett. b), c) e d) del presente disciplinare devono essere rese, a pena di 
esclusione, da tutti i soggetti previsti dall’art. 38, comma 1, lett. b) e c) del decreto legislativo n. 163/2006 
(soci di società in nome collettivo, soci accomandatari di società in accomandita semplice, amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza di altro tipo di società e direttori tecnici). 
La dichiarazione di cui al punto 4), lett. a) (limitatamente alla lettera c) dell’art. 38, comma 1, del decreto 
legislativo n. 163/2006) deve essere resa, a pena di esclusione,  per tutti i soggetti cessati dalla carica nel 
triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
Le documentazioni di cui ai punti 9), 10), 11) e 12) devono essere uniche, indipendentemente dalla forma 
giuridica del concorrente. 
In caso di associazione temporanea o consorzio o GEIE (Gruppo Europeo di Interesse Economico) già 
costituito o da costituirsi le documentazioni e/o certificazioni di cui ai punti 3) e 6) - lettera b) - devono essere 
prodotte da tutti i soggetti che costituiscono o che costituiranno il raggruppamento temporaneo o il consorzio 
o il GEIE. 
La domanda, le dichiarazioni, le documentazioni e le certificazioni di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9),10), 
11) e 12), devono, a pena di esclusione, contenere quanto previsto nei predetti punti. 
La domanda e le dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 devono essere redatte 
preferibilmente in conformità ai modelli allegati  (Allegati “A” - “A1” - “A2” - A3” - “B” - “C” - “D” - “E”) al 
presente disciplinare. 
Ai sensi dell’art. 74, comma 3, del decreto legislativo n. 163/2006, si precisa che l’utilizzo dei modelli di 
dichiarazione predisposti dalla Stazione appaltante non è obbligatorio a pena di esclusione dalla gara, a 
condizione che siano ugualmente trasmesse tutte le dichiarazioni richieste dal bando e dal disciplinare di 
gara, e che le stesse vengano rilasciate nelle forme previste dalle vigenti disposizioni legislative e 
regolamentari espressamente richiamati in detti modelli. 
 
Nella  busta “B - Offerta tecnica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, la seguente 
documentazione:  
a) relazione tecnico descrittiva del prodotto offerto, contenente indicazioni precise ed inequivocabili dei 

materiali impiegati, delle caratteristiche costruttive, dei sistemi di assemblaggio, delle dimensioni, dei 
colori,  del sistema di ancoraggio a pavimento, delle caratteristiche di manutenibilità del prodotto e di ogni 
altro aspetto oggetto di valutazione; 

b) scheda tecnica del prodotto offerto, debitamente timbrata e sottoscritta dalla casa costruttrice, corredata 
da illustrazioni, depliants e/o disegni;  
Tale scheda tecnica, redatta dalla casa costruttrice, dovrà illustrare, in lingua italiana, le caratteristiche 
dimensionali, strutturali e funzionali della poltrona offerta, che dovrà avere le caratteristiche minime 
descritte negli allegati tecnici del Capitolato Speciale d’Appalto.  
A pena di esclusione detta scheda dovrà riportare la dichiarazione del costruttore, resa ai sensi della 
D.P.R. n. 445/2000, che i dati in essa contenuti sono veri ed impegnativi per l’offerente ai fini contrattuali.  
Tale scheda tecnica dovrà essere, altresì, controfirmata dalla ditta concorrente se diversa dalla ditta 
costruttrice; 

c) altri elaborati tecnici e/o descrittivi, nonché ogni eventuale ulteriore documentazione ritenuta dal 
concorrente opportuna o necessaria per meglio illustrare la propria proposta; 
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d) certificazioni obbligatorie, in originale o copia conforme, richieste ed elencate nell’art. 3 del Capitolato 
Speciale d’Appalto; 

e) altre certificazioni attestanti ulteriori caratteristiche tecnico-qualitative e prestazionali del prodotto 
offerto, aggiuntive rispetto a quelle minime ed obbligatorie di cui alla precedente lettera d); 

f)  dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da suo procuratore, contenente: 
- l’indicazione del tempo offerto per la esecuzione della fornitura (non superiore a 90 giorni); 
- l’indicazione del periodo di garanzia offerto (non inferiore a 24 mesi). 

All'offerta tecnica dovrà essere allegata, a pena di esclusione, la seguente dichiarazione con la quale il 
legale rappresentante del concorrente o suo procuratore, si impegna in caso di aggiudicazione a: 
- a mantenere la validità dell’offerta per un periodo di 12 mesi dalla data di presentazione; 
- a produrre garanzia omnicomprensiva sul corretto funzionamento, stabilità e sicurezza delle poltrone per 

un periodo non inferiore a quello offerto (maggiore o uguale a 24 mesi) dall’avvenuta attestazione di 
regolare esecuzione, con la sola esclusione di manomissioni o atti vandalici. 

- a garantire la disponibilità del reperimento dei pezzi di ricambio per un periodo non inferiore a 10 anni 
dal momento dell’installazione. 

 
Nella  busta “C - Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, la seguente 
documentazione:  
 
dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da suo procuratore, contenente 
l’indicazione, sia in cifre che in lettere, del prezzo unitario di ogni poltrona fornita e posata e del prezzo totale 
di n. 528 poltrone fornite e posate. 
In caso che il suddetto documento sia sottoscritto da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa 
la relativa procura notarile in copia conforme o in originale. 
Nel caso di associazione temporanea, o consorzio o GEIE non ancora costituito l’offerta deve essere 
sottoscritta, a pena di esclusione, da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il consorzio. 
L’offerta, a pena di nullità, non deve riportare abrasioni o rettifiche se non validamente convalidate e non 
deve essere condizionata o contenere riserve, né espressa in modo parziale, indeterminato od inesatto o 
con riferimento ad altra offerta. 
Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte economiche in aumento o con importo complessivo pari al 
prezzo a base della gara. 
In caso di discordanza tra il prezzo unitario indicato in lettere e quello indicato in cifre, verrà fatta valida 
l’indicazione cui corrisponde l’offerta più vantaggiosa per l’Amministrazione. 
 
2.  Procedura di aggiudicazione 
 
Le procedure di gara e di aggiudicazione saranno svolte nel rispetto del D.Lgs.n.163/2006, articoli 83 e 84, 
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo le modalità di seguito indicate: 

a -  Verifica dei plichi e dei relativi campioni “prototipo” pervenuti entro il termine fissato al punto 6.1.; 

b - Verifica, in prima seduta pubblica il giorno fissato al punto 6.4 del bando di gara, della documentazione 
amministrativa contenuta nella busta “A - Documentazione”, procedendo a:  
- verificare la correttezza formale delle domande di partecipazione dei concorrenti e della 

documentazione prodotta ed in caso negativo ad escluderli dalla gara; 
- verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 

4), lettera h), dell’elenco dei documenti contenuti nella busta “A”, sono fra di loro in situazione di 
controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara; 

- verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettere b) e c), 
della legge 109/94 e successive modificazioni hanno indicato che concorrono - non abbiano 
presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara;  

c - Controllo sul possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica (art. 48 del D.Lgs. 
n.163/2006). Si procederà al sorteggio pubblico, da effettuarsi durante la prima seduta pubblica, di un 
numero di concorrenti pari al 10% del numero delle offerte temporaneamente ammesse, arrotondato 
all'unità superiore, ai quali richiedere a mezzo telefax di comprovare, entro dieci giorni dalla data della 
richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica, richiesti ai punti 
11.3 e 11.4 del bando di gara,  presentando la documentazione ivi indicata.  
Ove tale prova non venisse fornita, ovvero non confermasse le dichiarazioni contenute nella domanda di 
partecipazione o nell'offerta, la stazione appaltante procederà all'esclusione del concorrente dalla gara, 
all'escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all'Autorità di vigilanza per 
i provvedimenti di cui all'articolo 6 comma 11 del D.Lgs. n.163/2006.  
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d - Verifica, sempre in seduta pubblica, della completezza della documentazione tecnica contenuta nella 
busta “B - Offerta Tecnica”; 

e - Esame, in una o più sedute riservate successive alla prima seduta pubblica, della documentazione 
contenuta nella busta “B” e valutazione delle offerte tecnico-qualitative dei concorrenti preliminarmente 
ammessi, con assegnazione dei relativi punteggi, secondo i criteri e le modalità di cui al successivo 
paragrafo 3., nonché verbalizzazione dei risultati della valutazione. 

 La valutazione delle offerte presentate dai concorrenti e l’attribuzione dei relativi punteggi sarà effettuata 
da una apposita commissione giudicatrice nominata dalla Stazione appaltante - dopo la scadenza del 
termine fissato ai concorrenti per la presentazione delle offerte - nel rispetto delle disposizioni di cui 
all’art. 84 del decreto legislativo n. 163/2006. 
Le riunioni della commissione giudicatrice, sia in seduta pubblica che riservata, sono valide con la 
presenza di tutti i sui membri componenti. 

f -  Apertura e valutazione delle offerte economiche, individuazione e valutazione delle offerte anormalmente 
basse ed assegnazione provvisoria della gara (aggiudicazione provvisoria). 
Il giorno fissato per la seconda seduta pubblica di cui al punto 6.4 del bando di gara, la commissione di 
gara procede all’apertura della busta “C - Offerta economica” ed alla lettura delle offerte economiche dei 
concorrenti ammessi, procedendo quindi all’assegnazione del punteggio relativo al prezzo, applicando la 
formula indicata nel successivo paragrafo 3. 
Successivamente, qualora non emerga la necessità di procedere alla verifica della congruità delle 
offerte, ai sensi dell’art. 86, comma 2, del decreto legislativo n. 163/2006, la commissione giudicatrice 
procede a stilare la graduatoria delle offerte dei concorrenti ammessi, definita sommando i punteggi 
attribuiti per i due elementi di valutazione (valore tecnico/qualitativo e prezzo) e quindi alla pronuncia 
dell’aggiudicazione provvisoria in favore del concorrente la cui offerta abbia conseguito il maggior 
punteggio complessivo, espresso in centesimi. 
Qualora invece emerga la necessità della verifica della congruità delle offerte, le operazioni di gara in 
seduta pubblica sono sospese per l’effettuazione da parte della commissione giudicatrice delle 
operazioni di verifica delle predette offerte con le modalità e nei termini di cui agli articoli 87 e 88 del 
decreto legislativo n. 163/2006 e successive modificazioni. 
Ai fini della verifica delle offerte anormalmente basse, le giustificazioni richieste potranno riguardare ad 
esempio: 
a) l’economia dl procedimento di fabbricazione 
b) le soluzioni tecniche adottate 
c) le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l’offerente per fornire i prodotti 
d) l’originalità della fornitura 
e) il rispetto delle norme vigenti in Materia di sicurezza e condizioni del lavoro 
f) l’eventualità che l’offerente ottenga un aiuto dallo Stato 
g) il costo del lavoro come determinato in apposite tabelle dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati 
comparativamente piu’ rappresentativi, delle norme in materia di previdenziale ed assistenziale dei 
diversi settori merceologici e delle diverse aree territoriali. 

g - In successiva seduta pubblica, della quale i concorrenti hanno notizia o per comunicazione nella 
precedente seduta pubblica, o a mezzo telefax, la commissione giudicatrice comunica l’esito della 
verifica della congruità delle offerte sottoposte alla relativa valutazione pronunciando l’esclusione delle 
eventuali offerte ritenute non congrue, e quindi, dopo aver predisposto la graduatoria definitiva, procede 
alla pronuncia dell’aggiudicazione provvisoria. 
In caso di graduatoria finale che presenti parità fra più concorrenti che abbiano conseguito lo stesso 
punteggio massimo complessivo, l’aggiudicazione provvisoria è pronunciata in favore del concorrente 
che, fra quelli anzidetti, abbia conseguito il maggior punteggio nella valutazione dell’offerta economica, 
ossia che ha offerto il prezzo più basso. 
In caso di ulteriore parità si procederà a determinare l’aggiudicatario provvisorio mediante immediato 
sorteggio. 

h - Ultimate le operazioni di gara, con la pronuncia dell’aggiudicazione provvisoria, la commissione 
giudicatrice trasmette tutta la documentazione di gara al stazione appaltante per l’adozione degli 
adempimenti e provvedimenti di competenza, compreso quello dell’aggiudicazione definitiva. 

Qualora la commissione giudicatrice rilevi anomalie in ordine alle offerte, considerate dal punto di vista dei 
valori in generale, della loro distribuzione numerica o raggruppamento, della provenienza territoriale, delle 
modalità o singolarità con le quali le stesse offerte sono state compilate e presentate, etc., il procedimento di 
aggiudicazione è sospeso per acquisire le valutazioni (non vincolanti) dell’Autorità, che sono fornite previo 
invio dei necessari elementi documentali. L’Autorità si impegna a fornire le proprie motivate indicazioni entro 
10 giorni lavorativi dalla ricezione della documentazione. Decorso il suddetto termine di 10 giorni, il soggetto 
deputato all’espletamento della gara, anche in assenza delle valutazioni dell’Autorità, dà corso al 
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procedimento di aggiudicazione. Nelle more è individuato il soggetto responsabile della custodia degli atti di 
gara che adotterà scrupolose misure necessarie ad impedire rischi di manomissione, garantendone 
l’integrità e l’inalterabilità. 
Qualora la stazione appaltante accerti, nel corso del procedimento di gara, una situazione di collegamento 
sostanziale, attraverso indizi gravi, precisi e concordanti, i concorrenti interessati vengono esclusi dalla gara. 
Durante le fasi di svolgimento delle operazioni di gara i plichi - posti in contenitori sigillati a cura della 
commissione giudicatrice - sono custoditi con forme idonee ad assicurarne la genuinità a cura di un soggetto 
individuato prima di concludere la prima seduta pubblica. 
Le operazioni di gara sono assoggettate alla disciplina di cui all’art. 21 bis della legge n.109/1994 nel testo 
coordinato con le norme della L.R. n.7/2002 e s.m.i. 
 
3. Criteri e modalità di valutazione delle offerte ed attribuzione dei relativi punteggi 
 
Le offerte dei concorrenti saranno valutate in base ai seguenti criteri di valutazione, ai quali viene attribuito il 
peso relativo a fianco di seguito indicato, su un punteggio massimo complessivo pari a 100 punti: 
 
- offerta tecnico - qualitativa: max  70 punti; 

- offerta economica: max 30 punti 
 
La valutazione del punteggio complessivo Pi, da attribuire a ciascuna offerta, discenderà dalla formula:  
 

Pi = bi + Ppi 
 

i cui coefficienti bi e Ppi, sono i punti attribuiti alle offerte per ciascuno dei due elementi di valutazione. 
  
Coefficiente bi   PUNTEGGIO MASSIMO:  70 punti 
 
Il coefficiente "bi" rappresentativo dell’elemento valore estetico/tecnico/qualitativo/prestazionale dell’offerta, è 
determinato con la seguente formula:  
 

bi = b.1 + b.2 + b.3 + b.4 + b.5 + b.6 + b.7 + b.8 
 
secondo quanto di seguito specificato: 
 
b.1) Caratteristiche estetiche:  p. 25 max 

Verrà attribuito un punteggio da 0 a 25, ad insindacabile giudizio della commissione giudicatrice che, 
sulla base del campione “prototipo” presentato e delle relative documentazioni prodotte (illustrazioni, 
depliants e/o disegni), valuterà la qualità estetica del design della poltrona offerta e dei relativi materiali 
di finitura, con preferenza per linee moderne ed essenziali, sia in riferimento al prodotto nel suo 
complesso che nei sui componenti e finiture. 
Il calcolo del punteggio avverrà attribuendo al sub-criterio un giudizio cui corrisponde un coefficiente di 
ponderazione compreso fra 0 e 1 e cioè: 
- ottimo   1,0 
- buono   0,75  
- discreto  0,5  
- sufficiente  0,25  
- non sufficiente 0 

 
b.2) Caratteristiche tecnico-funzionali: p. 15 max 

Verrà attribuito un punteggio da 0 a 15, ad insindacabile giudizio della commissione giudicatrice che 
valuterà le caratteristiche costruttive generali e funzionali del prodotto offerto, desunte dalla relazione 
tecnico-descrittiva, dalla scheda tecnica e dalle relative  documentazioni prodotte (illustrazioni, depliants 
e/o disegni), partendo dalle caratteristiche minime indicate nel Capitolato Speciale d’Appalto e relativi 
allegati. 
Il calcolo del punteggio avverrà attribuendo al sub-criterio un giudizio cui corrisponde un coefficiente di 
ponderazione compreso fra 0 e 1 e cioè: 
- ottimo   1,0 
- buono   0,75  
- discreto  0,5  
- sufficiente  0,25  
- non sufficiente 0 
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b.3) Caratteristiche qualitative e prestazionali: p. 10 max 

Verrà attribuito un punteggio da 0 a 10, in relazione alla valutazione delle caratteristiche qualitative e 
prestazionali del prodotto offerto desunte da certificazioni, oltre a quelle obbligatorie, prodotte dalla ditta 
offerente. 
• Possesso della certificazione delle finiture in tessuto: 

- resistenza all’abrasione secondo il metodo Martingale - normativa UNI EN ISO 12947-2 (minimo 
25.000 cicli) - punti 2 

- resistenza alla luce artificiale - normativa UNI EN ISO 105-B02 (minimo indice 4 della scala dei 
blu) - punti 1 

- resistenza allo sfregamento a secco - normativa UNI EN ISO 105-X1 (minimo indice 4 della 
scala dei grigi) - punti 1 

• Possesso della certificazione ANSI-BIFMA X 5.1 - punti 1 
• Possesso della certificazione relativa alle caratteristiche ergonomiche della poltrona - punti  2 
• Possesso della certificazione delle parti metalliche: 

- resistenza alla corrosione - normativa UNI ISO 9227 (tempo di esposizione: 200 ore) -  punti 1 
- prova umidostatica - normativa DIN 50017 KK (tempo di esposizione: 200 ore) - punti 1 
- prova in atmosfera satura - normativa DIN 50018-1.0 S (minimo 20 cicli) - punti 1 

 
L’assenza delle suddette certificazioni darà luogo all’attribuzione di 0 punti 
 

b.4) Caratteristiche migliorative: p. 5 max  
Verrà attribuito un punteggio da 0 a 5, in relazione alla valutazione di eventuali proposte migliorative, in 
termini di tecnologia del prodotto offerto e di accessori proposti, purché compatibili con le caratteristiche 
estetiche, dimensionali e funzionali descritte nel Capitolato Speciale d’Appalto e relativi allegati. 
Il calcolo del punteggio avverrà attribuendo - ad insindacabile giudizio della commissione giudicatrice - 
da un minimo di 0,5 punti ad un massimo di 2 punti per ogni proposta migliorativa ritenuta valida.  

 
b.5) Caratteristiche di installazione: p. 4 max  

Verrà attribuito un punteggio da 0 a 4, ad insindacabile giudizio della commissione giudicatrice che 
valuterà l’affidabilità del sistema di fissaggio a pavimento della poltrona, desunta dalla relazione tecnica 
descrittiva integrata da eventuali grafici, e precisamente: 
Chiarezza e completezza della relazione:  punti 1 
Affidabilità del sistema di ancoraggio a pavimento: punti  3 
Il calcolo del punteggio avverrà attribuendo ai singoli sub-criteri un giudizio cui corrisponde un 
coefficiente di ponderazione compreso fra 0 e 1 e cioè: 
- ottimo   1,0 
- buono   0,75  
- discreto  0,5  
- sufficiente  0,25  
- non sufficiente 0 

 
b.6) Manutenibilità: p. 3 max  

Verrà attribuito un punteggio da 0 a 3, ad insindacabile giudizio della commissione giudicatrice che 
valuterà le caratteristiche di manutenibilità del prodotto offerto, con preferenza per i prodotti che 
assicurino una facile manutenibilità. 
Il calcolo del punteggio avverrà attribuendo al sub-criterio un giudizio cui corrisponde un coefficiente di 
ponderazione compreso fra 0 e 1 e cioè: 
- ottimo   1,0 
- buono   0,75  
- discreto  0,5  
- sufficiente  0,25  
- non sufficiente 0 
 

b.7) Assistenza tecnica e garanzia: p. 5 max  
Verrà attribuito un punteggio da 0 a 5 in relazione al periodo di garanzia offerto, come di seguito 
indicato: 
Periodo offerto  24 mesi  punti 0 
    “  “ 30 mesi  punti 1 
    “  “ 36 mesi  punti 2 
    “  “ 42 mesi  punti 3 
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    “  “ 48 mesi  punti 4 
    “  “ oltre 48 mesi  punti 5 
 
Ai fini dell’assegnazione del punteggio non saranno presi in considerazione periodi di garanzia intermedi 
a quelli indicati e verrà attribuito il punteggio relativo al periodo immediatamente inferiore. 
 

b.8) Tempi di esecuzione della fornitura: p. 3 max  
Il punteggio sarà assegnato sulla base degli scostamenti delle singole offerte rispetto a quella più bassa 
utilizzando la seguente formula: 
 

Punteggio = (tempo più basso x 3)/tempo offerto 
 
Verrà applicata l’approssimazione a due decimali dopo la virgola 

 
 
I concorrenti che, in esito alla valutazione dell’offerta tecnica, non avranno ottenuto un punteggio 
minimo almeno pari a 40 punti saranno esclusi dalla gara.  
 
 
Coefficiente Ppi   PUNTEGGIO MASSIMO 30 
 
La valutazione economica delle offerte ammesse consisterà nell’attribuzione del punteggio massimo al minor 
prezzo offerto e gli altri punteggi ai prezzi maggiori secondo la formula: 
 

Ppi = 30 * Imin/Ii 
 
 Dove: 
 Ppi = Punteggio prezzo concorrente in esame 
 40 = Punteggio massimo attribuito 
 Imin = Importo minimo offerto 
 Ii = Importo offerto dal concorrente in esame 
 
Verrà applicata l’approssimazione a due decimali dopo la virgola 

 
 
4. Aggiudicazione definitiva 
 
Prima di procedere all’aggiudicazione definitiva, la Stazione appaltante invita l’aggiudicatario provvisorio e il 
concorrente che segue in graduatoria, anche a mezzo telefax assegnando un termine perentorio non 
inferiore a dieci giorni - qualora gli stessi non siano compresi tra i concorrenti sorteggiati ai sensi dell’art. 48, 
comma 1, del decreto legislativo n. 163/2006 -, a produrre tutta la documentazione, eventualmente non 
ancora acquisita, utile, esaustiva ed idonea a comprovare la veridicità delle dichiarazioni rese in sede di 
partecipazione alla gara, attestanti il possesso dei requisiti di ordine speciale di capacità economica e 
finanziaria e tecnica. 
Ove l’aggiudicatario e/o il concorrente secondo in graduatoria, entro il termine stabilito, non abbiano 
provveduto a produrre la documentazione richiesta, ovvero venga accertata la mancanza o la carenza dei 
requisiti dagli stessi dichiarati in sede di partecipazione alla gara, con la conseguente escussione della 
cauzione provvisoria e la segnalazione del fatto all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori 
servizi e forniture, ai fini dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti di competenza. 
Resta fermo per l’aggiudicatario l’obbligo, previsto dall’art. 38, comma 3, del decreto legislativo n. 163/2006, 
di presentare la certificazione di regolarità contributiva di cui all’art. 2 del D.L. n. 210/2002, convertito dalla 
legge n. 266/2002 e di cui all’art. 3, comma 8, del decreto legislativo n. 494/96 e s.m.i. 
A seguito dell’esito positivo delle verifiche di cui sopra, la Stazione appaltante procede all’aggiudicazione 
definitiva, dandone pubblicità nelle forme previste dal decreto legislativo n. 163/2006. 
L’aggiudicatario è tenuto a presentare alla stazione appaltante - entro dieci giorni dal ricevimento della 
relativa richiesta - tutta la documentazione necessaria ai fini della stipulazione del contratto, ivi compresa la 
cauzione definitiva, nella misura e nei modi previsti dall'artico 113, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 
163/2006, a garanzia dell’esatta e corretta esecuzione del contratto. 
Nel caso in cui l’aggiudicatario risulti essere un raggruppamento temporaneo, questo dovrà costituirsi nella 
forma giuridica prevista dall’art. 37 del decreto legislativo n.163/2006. 
In caso di mancata produzione della documentazione comunque richiesta per la stipula del contratto, la 
Stazione appaltante, salva e impregiudicata ogni ulteriore pretesa risarcitoria, revoca l’aggiudicazione per 



 13

inadempimento, incamera la cauzione presentata in sede di gara e procede all’aggiudicazione dell’appalto al 
concorrente che segue in graduatoria. 
Sia preventivamente alla stipulazione del contratto di appalto, sia preventivamente all’autorizzazione dei 
sub-contratti di qualsiasi importo, la stazione appaltante acquisisce le informazioni del prefetto ai sensi 
dell’art. 10 del D.P.R. n. 252/98.  
Qualora il prefetto attesti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 del D.P.R. n. 252/98, che nei soggetti interessati 
emergono elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa, la Stazione appaltante procede all’esclusione 
del soggetto risultato aggiudicatario ovvero al divieto del sub-contratto. 
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 
Qualora successivamente alla scadenza del termine di cui all’art. 11 del D.P.R. n. 252/1998, siano acquisite 
le informazioni del prefetto dalle quali si desume che a carico del soggetto aggiudicatario emergono elementi 
relativi a tentativi di infiltrazioni mafiosa, l’Ente recede dal contratto già stipulato e/o revoca l’autorizzazione 
al sub-contratto di qualsiasi natura e/o importo; in tal caso l’Ente proceder ad espletare una nuova gara per 
l’individuazione del contraente per il completamento delle prestazioni. 
 
 
 


